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Il ifiinistro Nasi 
.dinnanzi ali'AIMCdrfè 

U SEGONPA^ÉDUTA 
Intarragaiorla di Nani 

La seduta è aperta alle ore 14.10 
U presidente,on. Canonico, d.'i prin-

! cipìo airinterrogàtoHo: 
— Ho il dovflr<el di interrogare l'on. 

Nasi aul singoli capi di imputazione. 
Lo invilo a spiegare coma procedevano 
1 pagamenti sulle apese di viaggio. 

Nasi. Sulle anleoipazioni dell'economo 
sì faceva un conto latto dal segretario 
d'accordo con me, sugli elèinenti dèlie 
speso viva; Io vistavo lo note. lodavo 
gli olernenli dalle speatì da me fatte, 
altre spese, erano fatte dai segretario, 
altre da persone del seguito. Ma non 
bisogna formaliazaro sullo note che e-
rano formula contabili. Il segretario 
si inoaricaV.i di passare lo note all'e­
conomo clie rimborsava le differenze 
0 rimaneva creditore. 

Lombardo a ricbiesla del presidente, 
risponde ohe non ne sa nulla e che 
quindi non può dare spiegazioni .sul­
l'accusa ohtì si' fa al Nasi di aver ec­
ceduto nei conti dolio spose incontrate 
in viaggio. 

Il presidente fa (juindi al Nasi do-
mantle particolareggiate sui singoli 
viaggi. 41la dótnanda: perchè furono 
raddoppiate le speso del Congresso 
Geografico del 1901 — Nasi risponde 
òhe dovette incontrare gravi spese per 
sussidi ed altro. 

— E il viaggio a Padova e Vornj 
»ia? 5G0 lire per alloggio e vitto pcr-
poche ore, tionO davvero troppe sa si 
considera che i professori di Padova 
offrirono al Nasi un banchetto 

Nasi risponde Clio, era ammalato «, 
che aveva con, se il modico eri nitro 
jiersone. 

Si passa quindi alla villeggiatura 
della famiglia Nasi, le cui spese han 
(Igurato in quelle ministeriali. 

Nasi rispondo ohe si tratta invece 
di spese incontrate in una treiitiiia di 
viaggi ministeriali; tjo î nega che il 
viaggio di Firenze ala privato. U viag­
gio di Napoli, se è costato molto, ciò 
si deve alla beneficenza da lui fatta. 
Così si dica pel viaggio a Palermo e per 

' tutti gli altri viaggi. 
Dopo il consueto riposo, si passa 

agli altri viaggi a Milano, a Venezia, 
a' Fri*iati,.ln.*ieispis<«ui'-*ialii 'iil 
Nasi dà anàloghe spiegazioni. 

Passando, agli oggetti da lui acqui­
stati, secondò l'accusa per uso fami­
liare, dalla Ditta Oiaori e fatti figu­
rare nelle spese ministeriali. Nasi af­
ferma di averli acquistati per doni e 
premi. Cosi pure per quello che ri­
guarda gli oggetti acquistati dalla 
ditta Dìtmar e presso altre ditte. 

•Si rinvia quindi il dibattimento a 
domani. __ _ 

Un alto prelato modernista 
La Frankfurter Zeitung pubblica 

una lunga corrispondenza sul cardi­
nale Fischer arcivescovo di Colonia, 

,. ohe è in Germania il più accanito av­
versario del modernismo. L'arcivescovo 
di Ctolonia,, scrive l'autorevole giornale 

;,,di Francoforte, ha proibito nella sua 
diocesi i bagni in tutti i conventi e in 
tutto le comunità religiose e li ha 

• proibiti anche alle monache che curano 
gli ammalali negli , Ospedali- Cosi ha 
puro intorddétto ai curali 8 preti se--
colari di tenere nelle loro case dello 
vasclie dadagno. Nei conventi di donne 

•una tela dova, separare durante lo 
l'unzioni religiose l'altare-dai banchi 
dóve si trovano le suore allineile la 

' #i«la del prete die sta celebrando non 
.le induca; alla tentazione. Il l-'isohar 

professa idee non meno originali pi>r 
,, olà ohe concerno le questioni .sociali. 
'Secondo ini, gli operaiabup dei piccoli 

esseri i quali por la saggézza della 
provvidenza devono'condurre una vita 
di povertà, di bassezza, di privazioni 
e di lavoro umiliante; Tutto ciò però 
non impedisco il cardìnala Fischer di 

• passarsi una lautissiBia penàione, 

Dall'indole della proibizione si intui­
sce ohe qiiell'Biminonza, ira gli infiniti 
santi e beati di cui è indorato il ca­
lendario chiesiastico, ha una speciale 
predilezione per il Labre di non 
pulita memòria. Ma per raccomandare 
con tanta aiitoritii l'astinenza dal bagno 
bisogna che da lungo tempo abbia 
l'atta la prova su, se ,stesso. Figuria­
moci ! Fortuna ch'è arcivescovo di 
Colonia e che quindi potrà avere un 
ribasso sull'acqua omonina. 

Cosi pure deve avere avuto la prova 
• della fragiliti delle povere monache 

per imporre; loro , la clausura dentro 
la clausura ; la terribile clausura che 
lo isola dal mondo Ora le poverette 
non potranno aemmeno veder il prete 
celebrante il divinp njistero, l'unica 

consolazione ohe, in tanta astinenza, 
ara loro rimasta. Non sappiamo però 
quanto i, preti celebranti saranno grati 
al loro : superioe, dell'idea pratica e 
geniale dal provvido len-zuolo, 

In quanto ai piccoli esseri, come 
chiama \ graziosainente gli operài, 
egli non pensa che essi , hanno avuto 
appunto da Dio l'intelligenza por ele­
varsi, RUOTI per restare sempre nella 
stessa nàisera condizione : non pensa 
ohe, il volerli condannati ad una vita 
di.miserie e di atenti, è lo stesso che 
punirli di colpe non commesse; non 
pensa che la prima esfrin.iecazione 
dell'intelligenza e il ragionamento, e 
che perciò ragionando e facendo il pa­
ragone fra un opulente pretato, disu­
tile a tutti, gonfio di ricchezze, e loro, 
che si scannano per vivere e far vi­
vere, devono necessariaiuente conclu­
dere che la giustizia non 6 eguale per 
tutti non solo in: questotmondo,: nia: 
anche nell'altro, in superno. , 

Ah, francarnentò, quando ad iili.'s 
diocesi importante è preposto un pa-
.store di; tal genere sono logiche e le­
gittime tutte Io ribellioni di laici e 
di... caudati e ai ha la riprova che la 
chiesa èinelta al governo degli spiriti 
superiprì, e attissima invéce al domi­
nio di plebi ignoranti e snperstizicse. 

Per la coltivazione ilei cotone 
nel l 'Er i t ree 

A Masaaua si è costituito il sinda­
cato llaliano per la collivazioiiB del 
cotono" àulla co.sta orientale africana, 
IS bianchi e 5.') indigeni lasciarono 
Aden e partirono per la costa orien­
tale a tal uopo. , 

li senatore Taiani 
prosciolto tlall'ìinputazlone 

ieri la Commissione d'istruttoria del 
Sonato su relazione del Presidente se­
natore Cardona, anclie in seguito al­
l'interrogatorio richiesto e subilo dalla 
signorina Eva Barbaro-Oornaro e Sulle 
requisitorie conformi del Procuratore 
Generale ha prosciolto per inesistenza 
di reato il senatore Tajani dall'impu­
tazione ascrittagli. 

11 Tajani era assistito'dagli avvocati 
Aguglia e Oregoraci. , 

Srentari si appella ai probiviri 
e vuol e s s e r » Inlarrogato 

In seguito alle accuse ieri emesse 
dall'on. Nasi al prof. Ottone Drentari 
di Milano questihadeferito la questione 
al collegio dei probiviri dell'Associa­
zione dei giornalisti. 1 probiviri si riu­
niscono questa sera. 

La Tribuna dice cheli Brentari, il 
cui nome fu fatto ieri dall'on. Nasi 
a proposito di un giorhale scolastico 
da lui sussidialo, ha telejtrafato al 
Presidente Canonico chiedendo di 
essere interrogato dall'Alta Corto come 
testimone. 

Le entrate postelegrafiche 
Nello scorso mese di ottobre si 6 

avuto un reddito superiore a quello 
del 100(1 di lire 343,t7,1.'37 per le en­
trato postali e lire 14l,10;).2t per le 
entrate tolegrallohe. 

Il Re elargisce 100,000 lire 
11 Ré ha elargito la somma di lire 

centomila per i danneggiati dall'inon­
dazioni nell'Alta Italia. 

Una donna mòrta a 104 anni. 
E' morta a Makò, dopo cinque giorni 

di lieve indisjiosizione, la signora Lea 
Weisz, in Olà di Kit, anni. Sino id-
riiltimo momento olla coiiijervò perfetta 
serenità di mente e vista e udito nor­
mali. 

S. Giorgio Nagaro 
CondellB medica libera 

o,(Verilas) — Nella tornataded'll ^ 
Ottobre u. a. il nostro Consiglio Como- i 
ilaie, dopo lunga discussione, delibo- .' 
HWtì il"tluovb-'capitolato'della 'con- j 
dotta, stabili, con voti favorevoli nove, 
contrari cinque o due astenuti, di limi- | 
tare la cura gratuita ai soli poveri. 

Tale innovazione, conforme al con- j 
cetto moderno e all'osservanza della 
legge, ha sollevato in paese, special­
mente nella classe degli agricoltori-
benestanti, le generali proteste. 

Questi signori benestanti, malgrado 
da pochi auni a questa parte abbiano 
raddoppiate le loro rendite e raddop 
piato pure il valore delle loro terre, 
intenderebbero di continuare nei co­
modo sistema di chiamare il medico, 
magari senza reale bisogno, quante 
volte in un giorno loro aggrada senza 
mai metter "mano alla borsa, rendendo 
cosi iiisiitllciente l'opera di un solo 
medico e creando a questi una posi­
zione intollerabile. 

E' ora che cesai uno stato di cose 
dannoso al servizio sanitario e alla 
stessa dignità del medica, e che anche 
S., Giorgio, che si atteggia a paese ci­
vile, cammini di pari passo coi paesi 
più evolutf.'anzictiè ritardarsi per via 
a subire il confronto dei cumuiK l̂li mi­
nori, ai quali soli ò ormai perinc.isii 
la condotta medica per la generalità 
dê 'U abitanti 

Il coinponso al modico por la aura 
degli abbienti é calcolato di regola ad 
una lira per abitante. Non sarà dun­
que la («ovina por una famiglia bene-

..stante, sia pure numerosa, se dovrà 
corrispondere al medico 30 o 30 lire 
all'anno a seconda che essa sia com­
posta di ao 0 30 persone. 
' Pagate pure il parroco, — quan­
tunque non siate obbligati, — e il cap­
pellano per la cura dell'anima e non 
volete pagare il medico per la cura 
del corpo? In ogni modo il medico 
deve esser pagato e che lo paghi di­
rettamente il Comune per tutti o che 
sia pagato dalle singole famiglie è la 
cosa medesima. Con la dilferenza che 
in quest' ultimo caso è pagato all'oc­
correnza e quindi chiamato con più 
riguardo, oppure a mezzo di preven­
tivo accordo con facoltà però al me­
dico, quando si pretendesse abusare 
dell' opera sua oltre bisogno e conve­
nienza, di disdire l'accordo per esigere 
il compenso a tariffa. 

Questo per quanto si addice alla 
bontà e regolarità dell'assistenza me­
dica, 

Nei riguardi della condotta per la 
generalità degli' abitanti ò necessario 
esaminare un'altra questione, quella 
lluanzlaria. . 

Nel nostro caso, a condotta libera, 
ammesso il compenso al medico nella 

'misura di regola di L. '2 ogni povero 

e di L. 1 ogni abbiente, egli potrebbe 
calcolare su circa L .'lOOO all'anno. 

A condotta piena occorrendo due 
medici, e su ciò' siamo tutti d'accordo 
— quale sarebbe la spesa a carice del 
bilancio tJornunBle? Almeno di L, 8000. 

' E' in gradò il nòstro bilancio comu­
nale di sopportarla'; Noi rispondiamo 
negativamente, E se fosso in grado, 
sarebbe giusto che la sopportasse ? No 
assolutamente ; la legge lo vieterebbe. 

P. S. -- La Patria del Friuli ri­
porta oggi la diceria che in paese si 
sta formando un sodalizio fVa gli ab­
bienti, calcolati in N. di 3800, per 
pagare un medico a condotta libera a 
una lira per persona. Se ciò è vero 
l'accordo su!|a condotte libera è già 
raggiunto col sistema del referendum 
in corUanll. Inneggiamo dunque alla 
condotta libera, deliberata dalla nostra 
democratica Amministrazione comunale 
interprete fedele della volontà popolare. 

Pordenone 
' 0 . — (Tommaso) — Tutti vedono 

con grandissimo piacere che sono prin­
cipiati i lavori per il sottopassaggio 
alla ferrovia nei prassi del Ponte sul 
Meduna. 

Presto adu.ique cBseranno le molle 
bo- l̂ominie e io multe imprecazioni a 
causa dello lunedio e frequenti l'ormato 
a cui eraiiu cosirotti veicoii e vetture 
di ugni sorta. .\ momenti so no vede­
vano a diecine, perchè da colà passa 
la massima corrente verso il mercato 
di Pordenone. 

E qui vi«n di ricordaro la questione 
del ponte La Provincia si accinge a 
l'arno uno nuovo di l'erro. Il vecchio 6 
una carca.ssa marcia, e pericolante 
A ogni piena del fiume bisogna chiu­
derlo, perchè qualunque movimento di 
sopra, unito allo infuriare dell'aiiqua, 
la temere che rovini. Si è promesso 
che i lavori incoiiiinoieranno col pros­
simo vicinissimo anno. Sarà ben ve­
nuta questa giustizia, perchè è pauroso 
il pensiero che non ai sia provveduto 
prima, e si abbia mancato alla con­
venienza di non lasciare gli accessi ad 
una piazza tanto importante come que-
'sta in balia di un flumieiattolo, che, 
più volte all'anno, si piglia il capriccio 
di ostruirli per giornate intere. 

Perchè c'è l'altro accesso della San­
tissima, dove si incrocoiano le strade 
di Cerva o Pasiano. Il Meduua e il 
NoncoUino uniti traboccano spesso e lo 
allagano. Per giornate nou ai passa 
più per di là; e allora, chiuso il Ponte 
sut Meduna da una parte, e chiuso il 
transito da quest'altra, Pordenone ri­
mane separata affatto dall'alto Friuli, 
perchè qui non si viene più in quei 
giorni che por ferrovia. Ditemi voi, 
era tollerabile un tale alato di cose?.,. 
E come lu (In qui tollerato?... 

Questa amministrazione comunale, 
subito venuta in Palazzo, si è preoc­
cupata di tali condizioni di (atto. Ha 

ricorso di ijuà e di là per il Ponte; ha 
convocato i consiglieri provinciali; ha 
indetto adunanza di tutti i Sindaci di 
Distretto; ha gridato; ed ha àhcho'sver 
gognato quanti tnostravano di dormirci 
sopra.... 

Finalmente U Provincia ha deciso;, 
e sia lodato Dio. Lo loderemo però 
ancor più quando vedremo le batterie 
dei (ferramenti del calcestruzzo ecc. sul 
posto In fondo al cuore però abbiamo 
sempre la vecchia temenza . eie « sia 
più grato il sonno » che il fare. 

In quanto allo .sbocco della Santis­
sima, la cosa sarà mandata avanti 
dalla Amministrazione stessa. C'ègià. 
il progetto bellissimo e studiatissimo 
delt'ing. Salice, per una strada più 
diretta, più alta, sicura dalle insidie 
dei due Bua locali. 

K Vero che a quaslodisegno dalla stra­
da di Coeva ci sono delle opposizioni da 
parte di certi signori, ohe possiedono 
fondi, che dovranno essere occupati ed 
espropriati. Queste opposizioni sono 
antiche, irose, impegnose. Ma non du­
bitino i miei concittadini che saranno 
vinte. Basterà un po' di unione a man­
dare a quel paese i reazionari, che ci 
fan contro. Furono, invero, potenti duo 
a qualche anno fa. 

Nessuno aveva il cilraggio a stare 
loro di fronte, e avevano gran mano 
in Palazzo, Ora non ne hanno punto; 
e speriamo che non ne avranno più 
mai.... 11 bone pubblico sempre sopra 
i capricci e lo comodità private!... I 
pochi non devono soprall'nre i molti! 

Latisana 
P e r finirla con l 'Anònimo "0 r l sa^ , 

(i. — Avevo sperato di non dover 
riprendere la penna in mano per voi, 
egregio Anonimo, ma avevo S|iei'al.o 

. invano. Ora voi mi vi costringete, però 
vi assicuro che questa è proprio l'ul­
tima volta. 
' Volevate tacere perchè il sihnmoiì 
più eloquente di ogni riaposta^ ma 
poi vi siete d.iterminato a rispondere 
appunto por dimostrarvi tult'altro che 
eloquente e per tentare di raspare la 
ragione divagando attorno a quella 
verità che vi brucia. 

Di quelle poche parole che vi indi­
rizzai, ossia di quella broda (voi chia­
mate cosi ciò che vi riesce indigesto) 
avete voluto capire ben poca, cosa, anzi 
avete voluto capire, solo ciò ohe più 
vi tornava a comodo, -Al vostro insi­
piente spirito iodovetti rispondere collo 
scherzo, ma non tralasciai di sminuz­
zare il solido della questione, anzi su 
quello mi intrattenni di più e, con 
tutto ciò, m'accorgo di non aver fatto 
altro che rimetterci il ranno ed il sa­
pone. Vi dissi che io non .seppi mai 
nulla degli insulti, vi dissi che, in caso, 
io ero là per udire la querela degli 
insultati e, appurati i fatti, ins^nare 
il galateo agli insultatori. Questo vi 
dissi, (taro llrise, e questo vi dico ora, 
ma a voi non garba il mio ragiona­
mento. 

Andate pure, andate fuori del se­
minato, divagale fin che volete, io 
non vi segno, poiché conosco che voi 
siete impotente ad atterrarmi dall'alto 
e solido piedestallo della mia r.igione. 

Si, egregio anonimo, su questo punto 
ho avuto ed ho l'approvazione di molti 
vostri concittadini che .sono stimati 
quanto voi, quantunque, né da vicino 
né da lontano, odorino di saoristia. 

Nei miei paesi, se volete caperlo, 
si usano i modi civili, nel vero senso 
della parola, verso chiunqm-i (sacerdoti 
conijH'csi) e ,SG, caso raro, t<'duno, o 
por' ignoranza od 'anche per mal a-
nittio, da quei modi si allontana, gli 
interessati conoscono {perchè più ci­
vili di voi) le vero vie per mettere a 
posto i perturbatori. 

La vostra pubblic-i protesta, contro 
di noi tutti, poteva far subire una 
espulsione anche agli innocenti, e voi, 
egregio anonimo, avr,5ste salutato il 
provvedimento con un sorriso di com­
piacenza. Per fortuna che il senno dei 
nostri principali non vi ha dato questa 
soddisfazione ! 

Ed ora, integerrimo Brise, depongo 
la penna per sempre; voi non so se 
farete altrettanto poiché avete tempo 
da perdere; comunque sia io sono 
sempre contento, anzi, se continuerete, 
io vi leggerò colle labbra atteggiate 
ad un sorri.so di compassione pensando 
che quel povero Jìrise non ha voluto 
essere battezzato e che voi ed i vostri 
amici (pubblico onesto e sereno!) bra­
mate sempre l'oscurità. 

Baroni Marino 

Venzone 
Protes ta 

11 sig. Picco Giovanni ci scrive a 
nome di 50 capi famiglia per amen-

' tire la notizia data ier l'altro dal Paese, 
I circa la partenza del Parroco. Ma 
I poiché la smentita è redatta in l'orina 
I scorretta e villapa, la' cestiniamo son-
' z'altro. 

'"; " "CURIOSITà:̂  : 
Il giornale dei matrimoni 

E', una specialità berlinese? Od è 
pianta che, iloriscè anche Sótto altri 
cieli? Non so. Io almeno non la'vidi 
in,n833Un'aHra città. Ma questo so, che 
quel gran fogliò df carta, quello « Ei-
rats-Zsilung », quel < Giomate dei ma­
trimoni » è dna delle più caratteristi­
che manifestazioni della vita giornali' 
stica beriineàe: caràttèriàlica pel con­
tenuto di quelle quatti'o o sei od otto 
grandi pagine, caratteristica altresì 
pel modo ondò quel giornale viene 
portato sul tneroato. 

Intanto esso è già il giornale che 
più vien gridato per le vie di Berlino 
Qui, a dir veto, non esistedo strillone, 
Il tedesco, metodico, regolato, abitudi­
nario, preferisca essere abbonato al 
suo « organo personale ». Fino all'anno 
scorso infatti non c'era a Boriino nes­
sun chiosco, dove ai vendessero gior­
nali. Ed ora che ce ne soiio, ora ohe 
sono anche aumentati i giornalai con 
a tracolla la borsa piena di gazzette, 
l'acquirente è quasi secnpre il fore­
stiere 0 chi è uscito troppo presto di 
casa. Non si sente quindi il, bisogno 
di sguinzagliare per la strada 1 liiille 
strillóni che vi urtano e vi aaaoriiano. 
Tuil'al più ai fa un'eccezione^ quaiido 
c'è un discoriso di Ouglielino 0 di 
Bebel. Allora anche per le strade dì 
Berlino si sente vociare: «I l «Woi- • 
warts » col (discorso di Sua Maestà il 
Kaiser », oppure anche : «Il Wòr-
•waris» con la nera risposta di Bebel' 
a Sua Maestà il Kaiser». (Jualche al­
tra vòlta ai sente anche gridare 11 no­
me di qualche giornaletto ohe vive di 
scandali. Ma codeste sono eccezioni. 

L'unico giornale che venga regolar­
mente e costautemente gridato ,-— fton 
da atriUoni ohe corrono, ma da gior­
nalai che stanno impalati ài loro posto 
—• è pur sempre la «Heirats Zsitung», 
il giornale dei matrimoni K tutte le 
ore del giorno e della notte, ^u per la 
frequentatissima Friedrichsstrasse, quel 
nome vi perseguita ripetuto in cento 
toni, incessantemente, con petulanza, 
monito ai celibi, scherno tbrse ai ma­
ritati. Passate solo ed II giornalaio, 
fatto cosi indirettamente sensale di 
.matrimoni, ve lo offre con una eerta in-
dilferenza, con noncuranza. Dice «gior­
nale dei matrimoni » ' come direbbe -
« Gazzettino della birra » o Rivista di 
medicina». Per lui è tutt'uno. 

Ma passategli davanti, al braccio di 
vostra moglie, .allora l'offerta si fa 
più insistente, la voce assume un tono 
più allegro, talora anche scherzevole, 
talora, a seconda dei Iine.amentì della 
dolce metà, addirittura compasslone-
volo. Che se poi la buona o là mala ' 
sorte vi conduce davanti a lui al brac­
cetto d'un'altra «signora», il cui stato 
civile egli subito riconosce, allora il 
giornale viene offerto con cortesia, con 
galanteria, e l'offerta é accompagnata 
da calde esortazioni e da amorosi con­
sigli, e la vostra dulcinea vi dà subito 
una tlolce stretta al braccio, còme se 
quel consigliere non richiesto le avesse 
improvvisamente aperto il cuore alle 
più soavi speranze e le avesse mo­
strate in una lanterna magica tutte le 
delìzie della vita coniugale. 

Ma oltre agli strilloni, il «Giornale 
dei matrimoni » ha anche i suoi offe­
renti in cilindro ed in{cravatta bianca. 
E' questo uno dei tanti mozzi di cui 
si servo la moderna «reclame». I 
grandi giornali pagano — a quanto 
si dice — alcuni poveracci perchè gi­
rino, in palamidone e guanti bianchi, 
negli omnibus è nei tramvai a spie-
gar.-i ostentatamente quel lenzuolo di 
carta. C'è a Berlino una impresa tea­
trale che paga giovanotti e signorine, 
aftinché viaggino lutto il giorno nei 
tramvai e nella ferrovia metropolitana, 
e ad alta voce portino alle stelle il 
novisaimo spettacolo di questo o quel 
teatro. 

Cosi la il «Giornale dei matrimòni». 
Siete in tramvia, siete in un calfè, in 
un elegantissimo salone d'albergo. Ad 
un tratto vedete entrare un signore in 
cilindro, in soprabito nero, di una e-
leganza inappuntabile. Se ne sta li un 
poco serio e meditabondo. Poi, altret­
tanto seriamente, tira fuori di lasca 
la sua «Heirats-Zeiiung», la spiega 
sino a aeppellirvisi tutto dentro, e per 
lunga pezza s'immerge o finge d'im­
mergersi nella lettura delia seconda 
e della terza pagina, facendo brillare 
ai vostri occhi il groaao titolo del gior-

E cosa vi sia sotto a quel titolo, già 
ve lo potete immaginare. Brevi storie 
d'amore, che con poche parole vi con­
quidono e vi trascinano difilato a cer­
care una gonnella qualsiasi; annunzi 
dorati, ohe vi promettono naturalmente 
tante veneri vestite di perle e di virtù. 

Dicono anzi che in nessuna città del 
mondo si concludano, per mezzo del 
giornale, tanti matrimoni quanti a Ber­
lino. Prendete un giornale qualsiasi. 
Sono a decine le signore «graziose e 
vivaci e fedeli » ed i signori -« hen si-
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tuaiì e fedeli (essi pure!)» ohe corcano 
lina compagna por la vita. 
• Ma la * Heifats-Zeitung » non parìa 
d'altro. U numero delle sue insoniónì 
ascende quindi a migliaia. E dopo a-: 
ver pubblicato l'annunzio, il gioruaie 
fa anche da sensale. Ha le sue stati­
stiche, la sua'snagrJife, i alidi agènti, 
le sue agenti sovratiUtoj e a quanto 
si racconta l'azienila'prospera «no gli 
è un piacere. 

Prospara, specie, in yirtii dei nu­
merosi clienti ohe a lei accorrono dalle 
cosidette classi elevate, 

«Lasignora von B.,evftng9lioa, non 
.vecchia, snella e graziosa, 100.000 
marchi subito, una rendita di 8000 
marchi alla mofte della zia, allevata 
in uno dei più aristocratici educandati 
della Svizzera, ecc. ecc.». 
. Questo modello 6 tra i più froquenti. 
.11 von poi è di prammatica. Chi non 
©•possiede o non oaa accamparlo, ha 
Isa i suoi zìi almeno un colonnello. E 
sono rioche, signorino che cercano il 
primo maschio ohe si presenti, e sono 
ufficiali e nobili che, per pagare i de­
biti, prendono, nioglie e danaro dove 
possono trovarne. 11 danaro inlatti è 
sempre nobile. Ed offerte di danaro e 
di mogli o d i mariti ve no arrivano a 
centinaia, solo che vi proviate a scri­
vere ad uno di quegli indirizzi che 
trovate nel «Giornale dei matrimoni». 

Talora poi, invece di cento offerto, 
Cominciate a ricevere cento circolari 
di agenzie. Nulla di-diverso però tra 
f una e l'altra. L'una un po'aristocra-
te, l'altra un po' più a contatto col 
mtìndo flnanziario, una terza in confi-
deaziali rapporti ooirufflcialità ; ma 
tutte identiche nel metodo e nello 
scopo. Numerosi scaffali con numero­
sissimi cassetti pieni di iiicartamenti 
e di album.' I candidati e le candidate 
.sono contraddistinti e chiamati per 
.iiumero. Precisamente come i forzati. 
•Ed un numero ricevete anche voi, 
'Quando avete visto la fotografla e 

;:8e|tito decantar le qualità fisiche, mo-
'ì'ajì e flnanziarie, allora vi si dice 
"anijhe il nomo.: Non dì rado accanto 
al^ome delle candidate — ahi ! quante 

.volte candidate eterne ! — la lunga 
vfll|a delle generalità finisce con le pa­
io le * la madre vive !» ; e carta il 
senso lor uon è duco. Ma non di rado 
quelle agenzie conducono dav.-inli al 
"tribunnlo. 

appuro è il tribunale penale che 
;-yien chiamato a giudicare un sensale, 
Jjhe in realtii è un usuraio della peg­
gioro specie, e che si serviva appunto 
;tìeli «Giornale dei matrimoni», per 
•ftcghiappar merlotti nella sua rete. Ma 
non- giovano le cause civili né le cause 
.penali. «Die dùmmen -werden nie alle», 
dicono i tedeschi. La pianta degli im­
becilli non muore mai. E ciò è tanto 
vero ohe la tiratura del « Giornale dei 
nSatrimoni » è sempre in aumento. 

Il S. 

Cronaca 
ciffadina 

(il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

L'assemblea del lavoranti panettieri 
La rottura dalle trattative ' 

""li trattative ohe nei trascorsi giorni 
erano intercorse fra la Commissione 
déi,,proprietarì di forno e quella dei 
lavoranti fornai, tramontarono d'up 
tratto in seg uiuj al voto dell'assemblea 
di sabato 3, e la questione che pareva 
quasi risolta ritorna sul tappeto e as­
sume il carrattere di una seria agi­
tazione. 

Ieri alle IO noi locali della Camera 
dèi Lavoro segui una numerosa as­
semblea di operai panettieri, sotto la 
presidenza del socio Carlo. Sassano. 

Aperta la discussione, il socio Silvio 
.Savio fa presente ai convenuti i danni 
che deriveranno dal lavoro interrotto, 
sostiene che una delle salutari conse­
guenze che devo apportare il lavoro 
diurno è appunto l'abolizione del tra­
sporto del pane a domicilio da parte 

,.4egli addetti alla paiiicazione ; fa pre­
gente quanto in riguardo avviene a 
Venezia, e che ultimamente venne sta­
bilito dal Convegno di Padova. 
-Picco, della commissione^ fa pre­

sente r impossibilitit, dato l'attuale 
stato di indisciplina della classo, di 
provvedere diversamente. Dice che per­
tanto la commissione non osgoudosi 
impegnata par nulla, resta sempre 
nelle facoUidell'asaembleadi ritornare 
sulle deliberazioni antecedenti. 

La discussione si fa vivace e vi 
prendono parte 1 soci La Pietra, Sas-
sano, Urbancis, Picco, Savio,Oemignani, 
Cittaro e molti altri. 

Infine prevale il concetto di indire 
per venerdì 10 corr. allo ore 9 ant. 
un'altra assemblea per concrelars de­
finitivamente il nuovo memorandum da 
liresentarsi ai padroni. 

I « desiderata » sarebbero i seguenti ; 
,1 . Lavoro à quintalato, in ragione 

(li L. 5.50 al quintale di farina la­
vorata. 

II. limìlazione degli apprendisti nei 
limili stabiliti dalla Società di Miglio­
ramento. 

III. Diritto ad un giorno di ripaso 
1> 'P sellimaiiii o por turno 

IV .Miolizione del triisporlo del pane 

a dbinioìlio da parte degli «ddetli alla 
paniflcazione. 

V. Obbligo, da parte di cìiaSoun pro­
prietario, di rilasciare lina cauzione 
in danaro per garantire il aanloni-
mento dei patti contrattuali. 

X. Il lavoro dovrà essere ininterrotto. 
11 memoriali! fti approvato da tutti 

i prosentì. 
In seguito a ciò la commissione de­

legata l'assefinò le dimissioni o l'as­
semblea stabili di nominare una nuova 
oommissinne incaricata dì riaprire le 
trattative con i proprietari fornai. 

CAMERA DEL LAVORO 
In questo sére si loiinoro parecchio 

seduto della Gommisaione Esecutiva, 
Sappiamo ohe vari gruppi di lavo­

ratori chiesero l'appoggio e l'ausilio 
della Camera del Lavoro par ottenere 
delle migliorio sugli stipendi, e sugli 
orari. 

La Commissione Esecutiva, animata 
dalle più buone disposizioni, sta ela­
borando dei memoriali ed esperendo 
dello pratiche per le richieste migliorio 

E sarà bone tener presente ohe dalla 
0. E. fanno parto tutti operai auten-
tici, i quali dlsinteressamente e con 
a.nìOve prestano l'opera loro a vantag-
dolla classo operaia. 

Non sono quindi, come ebbe ad ac-
oeinare il Giornale di Udine, tre o 
i impiegati o stipendiati che prestano 
l'opera loro; negli operai vi è del 
buon senso e della ragionevolezza o la 
capacità' sufficiente per reggersi da .sé. 

L'ingegnere capo del ntfstro Comune 
Sappiamo che in seguito ad intelli­

gènze intercorse tra la Giunta od i 
consiglieri municipali nella seduta di 
lunedi p. p, a reggere il nostro uffi­
cio tecnico comunale è stato chiamato 
ring, Plinio Polverosi di Spezia. 

E' proceduto da ottima lama, 

Visite alle Qalierie e Musei 
di ufflciali e soldati 

A proposilo di un articolotto ripor­
tato ieri sul nostro Giornale riguar­
dante una deliberazione del Governo 
francese di provvedere alla coltura 
dell'esercHo accompagnando le truppe 
a visitare i Musei, le Gallerio, i grandi 
sialiiliménti industriali eoo. po-siamo 
informare ohe da tempo cosi vien fatto 
in parecchie città d'Italia e ohe i sol­
dati vengono accompagnati dagli Uf­
flciali alla visita dei Musei de! Risor­
gimento. 

Ciò la Società dei Reduci ha deciso 
da parecchio 'tempo anche per Udine 
specie dopo l'ingrandimento del nostro 
Museo patriolico ed attende la visita 
ufficialo della onr. Giunta Municipale 
per presentare il lavoro fatto ed espri­
mere ciò che urgeva di fare par dare 
al Museo quella impronta necessaria 
per il gradualo sviluppo avvenire. 

Corso teorico di stenografìa 
Martedì 12 corr. alle oro 8 e mezza 

pom. avranno principio lo lezioni gra­
tuite di stenografia presso il R. Isti­
tuto tecnico. 

Queste lezioni si terranno nei giorni 
di martedì, giovedì e sabato dì ogni 
settimana, e ne potranno profittare 
tutti coloro ah", muniti della licenza 
elementare avranno compiuto il 15° 
anno di età. 

Le inscrizioni sono aperte fino da 
oggi presso la segreteria di detto I-
stituto nelle ore d'ulflcio. 

Per la scuola popolare 
Nel prossimo numero del Bollettino 

Ufficiale del Ministero. della pubblica 
istruzione saranno pubblicate le istru­
zioni alle autorità scolastiche ed ai 

• maestri elementari per l'ordinamento 
didattico della scuola popolare. Si 
provvede oo.ii all'attuazione della ri­
forma compiuta nell'istruzione elemen­
tare con la legge del 1804, venendo a 
scadere in quest'anno il triennio entro 
ì quali i Comuni la cui popolazione 
supera i 4000 abitanti, hanno per la 
stessa legge, l'obbligo di istituirò la 
5. ' classe elementare. 

Tale riforma ha un'importanza deci­
siva sull'avvenire dell'istruzione popo­
lare nel nostro paese, poiché è da oggi 
che in forza di quella legge s'ialituisce 
nei 1200 Comuni circa di maggiore 
popolazione, un istituto nuovo, desti­
nato alle classi lavoratrici, e la cui 
efficacia è inleramonte riposta nell'in­
tima corrispondenza della scuola con 
i bisogni delle varie popolazioni dei 
Comuni italiani, nel carattere reale 
degli insegnanti che debbono essenzial­
mente servire alla vita, ed essere, 
colla vita delle classi popolari, con le 
attività immediate, che questo sono 
chiamate ad eaercìlare, intimamente 
collogati. 

Ordine dei sanitari 
11 Conaiglio Federala avverte che il 

bolcotaggio sanitario del Comune di 
Valentano (Roma) b revocalo in se­
guito a liquidazione del risarcimento 
dovuto al dottor Bracchi. 

Nuovo giornale illustrato 
Nella II quindicina il Nuovo Gior­

nale pubblicherà un supplemento illu­
strato che sarà venduto m mila It'di.-i 
al prezzo di cinque centesimi. 

La coliabot'aziDne 
-—del pubblicò 

Pro Agehti pMvaÙ " 
in questo periodo di agitazioni mollo 

sono state le clnsai di lavoratori ohe 
forti del loro diritto è perchè orga­
nizzato, hanno in divorai modi chiesto 
ai loro padroni un miglioramento eco­
nomico, e l'hanno óttoiiuio. Ertifallise 
ancora non possono dire di aver rag­
giunto il benessere desideralo, hanno 
però la soddisfazione di averlo otte­
nuto in parie e sperano in tempi mi ­
gliori continuando In una forte e ci­
vile agitazione 

La classe dì operai che rimane po­
vera B negletta, che si trova nell' im­
possibilità di agitarsi, alla stregua dei 
propri padroni dai quali 6 in modo 
indecente afruttata, i quella dogli a-
gonti privati, commessi di studio, di 
agenzie, scritturali, conio volete chia­
marla. 

Questa classe di operai, che com­
prendo persone colte od intelligenti 
rimarrà, per la gretta spilorceria dai 
suoi padroni, la più povera di ttuic; 
— 0 ci6 succederà porohò questi si­
gnori padroni si sono accorti che i 
loro umili servitori si trovano nell'im­
possibilità di agitarsi e conseguento-
mente imporsi. 

Fra loro non esiste contratto di prò-
staziono d'opera; quando si rende va­
cante un posto, sono in venti affamali 
che concorrono, e l'infalica fortiinalo 
deva adattarsi ad accettare le condi­
zioni del padrone dal quale in caso 
contrario si sente dire: Ve ne sono 
tanti che si sono offerti per mono! 
Ed il povero (mnet, preso cosi pei 
collo, deve accettare. 

Lo condizioni poi biso,?na sentirle, e 
tutte cantano la atessa antifona, senza 
vergognarsi suU'impOrW ad un uomo, 
magari carico dì famiglia, al quale in 
compenso si offrono 50 lire mensili. 

Pare incredibile, ma i fatti sono 
veri: a Udine gli agenti di studio, di 
avvocati, notai, agenzie di assicura­
zioni sono pagati dalle lu alle SO lira 
monsili,_ e si sta compilando ima sta-
listica "nominativa ohe verrà pubbli­
cata fra breve, dalla quale per esem­
pio emergerà clie avvocati che gua­
dagnano 1.5,000 lire annue e più pa­
gano ì loro agenti con lire 50 mensili; 
e questi poveri diavoli, in compenso, 
anche se vecchi, vengono classificati 
giovani di studi. Ecco il conforto. 

Nelle altre agenzie poi vedrala gio­
vani di oltre 20 anni, che prestano la 
loro opera con un orario di dicci oro 
al giorno, percepire dai 2u ai 45 fran­
chi al mesa. Hanno però l'obbligo di 
essere attivi, diligenti, «lesti, e labo­
riosi — altrimenti, via ! 

In queste categorie, quelli che rag­
giungono i cento franchi mensili, se 
non erro, credo sia uno, i novanta-
quattro e tutti gli altri meno e come 
sopra. 

E non sì venga^per giustificare, a 
parlare di capacità: quando un uomo 
si tiene, si ha l'obbligo dì pagarlo 
quanto coscienziosamente ai merita, 
ma ai pensi che a qualunque persona 
ohe non lavori ma ohe si tenga sem­
plicemente a disposizione .si ha l'ob­
bligo di pagarle almeno due lire al 
giorno. E perchè dunque» questi lavo­
ratori per quanto modesti, quando il 
cespite dell'ulficio che servono è lu­
crosissimo, non vien loro somminisirato 
almeno quel poco che basti per sbar­
care il lunario! 

E' dignitoao per il signor Principale, 
sapere ohe il suo unico compagno di 
lavoro ha fama e le scarpe rotte? 

E come può pretendere onestò e di­
ligenza ? 

Un vecchio ttravet» 

Per una targa in bronzo 
ai monumento di Garitialdi 

Offerte di concorso dei Friulani me­
diante sottoscrizioni di 10 oenlesiml : 

Socielìi Barbieri-itarrucjiùari. ~ Cargniilutti, 
Dal Nogro Pietro. Finafiìi Luigi, ttumî ^nani Gu­
glielmo, OuKzi tiomeo. Girimi Alciiliade, Greatfci, 
FraoMaco, Virginio Moro, Plotli Bonaldo, B lan­
cili Eooiolo. 

Banaa cooparaKva. — Bolzoni Giovanni, Ras-
saU Uaniori, Giovanni Prigo, Bottina Itonato, 
Poroflft RÌGoarcìo, Deatallig Gio. Batta, Blasoai 
Armando, Luigi De Gaspori, Braida It, 6 Liz, 
Volpit, Florio Nilo, Kiotli, l'otri ii:, lioiatti E, 
Riccardo Filipponi, Adriano Domenico, 0. H, 
Luigi Villani, Polelti Tiziano, Uuiaono Giovanni, 
F. G, Do Luca T., Gassi Domonico. 

« CaiTò delle Nave. » PagnuUi Davide, E. 
P. Vittorio Braidotii, Al. P. Boootti Giovanni, 
T. 0., L. 8., a . Troppo Piolro, Edoardo liattl-
stolla, Molinis Libero, Leone Giaconjuzzi, iì. 
Angeli, Augnilo Piccoli, Ginsoppo Papa, Venuti 
MasBimù, Croattini Angelo, Beltramo Enrico, 
Tavan Giulio, Vorgolini G. natta. 

Cucina popolare. — I,. Pignat, Atzoni L. Dol 
Negro, Uc Vitt Anna, Mazzolinl, Catterina, Ma­
ria, Luigi Ricoboili, 

Stabilimttnto aerico Moroll'. — Lorenzo Mo­
relli, Umberto Morsili, Alagaandro Morelli, An­
tonio Dogano, Elisabettu Dorotti, Teresa Rumi-
gnaui, Toreaa Cantoni, IWarla Snsini, Elisa (ìozxì, 
Annunciata ilousi, Vittoria Promoso, Pierina 
Cromoaa, Angela Magrini, Maria Taniz, Arpitica, 
TUUÌK, Teresa Tuniz, Teresa Salvador!, Erraacora 
Teresa, Tomadini Gildo, Roaei Maria, poi altre 
10 operaio elargirono L. 1, 

Società Alpina Friulana 
Offerte per onorare la memoria di 

Federico (3anlarutti dedicando al Suo 
nome la « Guida delle Prealpi Giulie » ; 

Giacomo Tomasonì lire IO, Francesco 
Hossì 5, prof G. Crìcchiutti g, maestro 
Vittorio Franz 3, ing. Guglielmo Hei-
inaiin 5, co. avv. a. A Ronchi IO, ing. 
Sergio Potz 5, Vittorio Vittorello 5. 

Camera di Commercio^ 
La Camera é convocata in, seduta 

pubblica il giortio di tnoroolédl 13 corr. 
alle ore 10 aht. per dlsóutére il s» 
guente ordine, del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Proposte dei CoilBìglierl. 
3- Domanda d'aumento del contri­

buto per la Scuola d'arte applicata 
all'industria di Cividalo e por la Scuola 
sociale di costruzione in Forgaria. 

4. Domanda di contributo per le 
Scuole d'arte applicata all'indualria in 
Palmanova, Moggio, Triceslmo, Olau-
zotto, Cleulìs, (Paluzia) a per la Scuola 
dì cestari in Ampezzo. 

5. Bilancio preventivo per l'anno 1008 
6. Seguito della discussione per l'ac­

certamento degli usi riguardanti la 
mediazione. 

7. Chiid» tecnica dello industrie friu­
lane. 

8. Nomina di duo rappreaontdnti delle 
Camere nel Consiglio generale del Traf­
fico, 

0. Nomina dì un secondo rappresen­
tante dello Camere nella Oommìsaiono 
compartimentale delTratHoo, 

10. Nomina di un Consigliere della 
Cassa di Risparmio di Udine. 

I l - Accertamento degli usi morcan-
tilì nelle contrattazioni del bestiame. 

li cittadino che protesta 
IL RINCARO DEL LATTE 

Fra gli abitanti dol rione di Via 
Praochiuso vi è un po'di agitazione: si 
dico che prossimamente o inopinata­
mente aumenterà il prezzo del latte di 
cent. 5 al litro, per quale causa poi 
vatela cerca grillo. Sappiamo poi che 
tale poco generosa iniziativa parte da 
S. Gottardo ed èopera dì qualche fac-
cendona venditrice, ma speriamo 
che l'egoistico tentativo non abbia la 
desiderata ibrtuna non essendoci un 
perfetto accordo fra le venditrici, od 
anzi la maggioranza di questo non 
volendo acconsentire per ora alla propo­
sta d'aumento mancando aasolutamenie 
il vero motivo dì si bella novità o ad­
dimostrando con ciò di essere persone 
di cuore, tenuto conto ohe il latte e 
una dei prìnoipalissimi elementi della 
vita specialmente dei bambini per i 
quali sono rivolte le maggiori cure 
dei genitori talvolta pagate a prezzo 
di gravi sacrifici. Davesl poi conside­
rare che i venditori di latte risenti­
rono già un lucroso vantaggio quando 
due anni là venne loro imposta la ven­
dita a litro in sostituzione del vecchio 
fioccute con danno, per il compratore, 
di circa Ii5 di latte per ogni litn), etl 
ora a sì breve distanza si cerca di 
imporre altri ingiustificati aumenti ? 
All'autorità Comunale, tanto sollecita 
nel provvopore a lutto ciò che può 
arrocire vantaggio ai cittadini, il pre­
venire anche il minaccialo abuso. 

E faccia la stessa esercitare una 
pìiii rigorosa sorveglianza per accer­
tarsi se il latto sia sìncero e cioè non 
adulterato o annacquato come spesso ac­
cade di trovare; che se tutto ciò 
poi non si potesse ottenere fra le tante 
municipalizzazioni una imporlanlissima 
sarebbe l'impronto di una latteria che 
serva realmente dì calmiere. 

Alcuni padri di famiglia. 

N. d. R. — A questo proposito ai 
tenga presente che la giurisprudenza 
ultimfi della Corte di Cassazione è con­
corde nel ritauero colpevole del reato 
di truffa non solo chi adultera il latto, 
ma anche chi lo allunga con acqua. 

X 
L.' Unione Agenti — L'UMelo di 

coHocamanto — La Camera dal 
Lavora. 
L'Unione Agenti un tempo aveva 

un Ufficio di collocamento e oggi, sap­
pia il destino, il perchè, pare sia 
morto. Con 'questi saggi proprio si 
comprende il regresso di cui è invasa 
quella Società. 

Da quanto ho letto nel Pause pare 
che fra pochi giorni la detta Società 
ai aggreghi definitivamente alla locale 
Camera del Lavoro, Io auguro dì cuore 
che ciò avvenga e me ne congratulo 
con quelle persone che tanto fecero 

per poter indire il già noto « refe­
rendum ». 

L'Ufficio di collocamento necessita. In 
Germania, in Austria ed in altri luoghi 
anche della- nostra Italia, ogni piccola 
Società dì qualsiasi classe ha un Uf­
ficio di collocamento. Perchè l'Unione 
Agenti della Provincia di Udine non 
può averlo? Avanti, si alzino una 
buona,volta ì soci apatici, aiutino i 
volonterosi, riordinando in tal modo 
l'Unione e riattivando specialmente su 
.più solide basì l'Ufficio di collocamento. 

K dire che un signore che copriva 
una carica in quella Società mi diceva 
che l'Unione dì Udine è calcolata dalla 
Federazione la IH d'Italia? Cosa sa­
ranno le altre allora? Consolatevi o 
soci, ohe a differenza di quelle potete 
andar alteri. 

N. N. 

Circo Zavatla 
il rinomalo circo equestre Zavatta 

sta costruendo il suo elegante circo 
in Giardino Grande. Sabato 11 corr. pri­
ma l'approsentazione coti distinti artisti. 

tmmmÉàmmM 

CtócalisiBo e MassoneFia 
Sotto questo tìtolo sul GraciaUì dì 

ieri si leggeva: 

«L'accusa ai cattolici di votare per 
masjofti 0 di avare da questi aiuti « 
fevori, li) più vpltelftt trdaradjciali; 
e da socialisti, £ noi n^iij.uoa m» pili 
volto sfatamitìo l»Ie Mtiijtiàl'Mft dà | à -
reochi giorni lì Paes& - - sdégtiàU> per 
la campagna ohe nói facciamo "contro 
la Massonerìa — ci rinfaccia l'accusa 
e pretende gli rispondiamo, per poi, 
naturalmente, magari da qui a un 
paio di mesi ritornare alla carica con 
la stessa accusa e con la stessa pro­
lesa. A ogni modo, per la ennesima 
volta, rispondiamo: 

«I oatfolfoi linnno appaggiato nelle 
candidature poiniohe anohe nomi di mas­
soni 0 In fama di massoni ». 

Poiché non crediamo che il compi­
latore dol Orociaio sia balordo Ano al 
pùnto da credere ci»; si sfati una, 
accusa confermandola, attendiamo che 
egli spieghi perchè fu indotto a pub­
blicare 11» simile per finire Poi di­
scuteremo. 

Intanto riieviatno che il Crocialo 
non nega di contare dello amicizie 
elettorali nella Massoneria, anzi le; 
spiega e le giustillca facendo una ben 
strana distinzione fra massoni a mas­
soneria. Dice infatti il loglio clericale ; 

« La campagna che noi sosteniamo 
è contro là Massonerìa, non contro 
persone che alla setta han dato il 
nome. » 

Questo persone — cioè i massoui 
ohe;han l'appoggio dei preti — « Hanno 
rilasciato — scrive t,.iatualmente il 
Crociato — una ilichiarazione di non 
lavorare ai danni della religione». E 
aggiunge: «più fatti a più nomi pos^ 
siamo ricordare a lastimonianza di. 
quanto scriviamo ». 

Benissimo! Fuori i nomi di questi 
abbìetlissiinì versipelle, che ai preti 
rilasciano la dichiarazione che docu­
menta |1 loro , tradimento ! Ma non, 
dubiti il Crociato, analoga ilìchiara-
iiono quei signori devono aver rita-
éciata prima in Loggia. Cìuàndo si è 
versipelle, lo si è fino all'ullimo. 

Costatiamo infine che il yersipallismo, 
mentre 6 un titolo di indegnità per 

ogni partito ohe si rispetti, 6 tenuto 
in grande conaideraziono dal Crocialo, 
tanto da affermare che un tal « fallo 
ha più del merito che della colpa • 
{testuale): 

Ecco, per esempio, una sincerità che 
confina colla più sfacciata impudenza. 
Dicano quei signori che c«n tanta di­
sinvoltura passano dalla loggia alla 
sagrestia, dica il reverendo compilatore 
del Orociaio io, cirOrsuo s'intende, so,i 
noi abbiamo torto. 

Rlngriuelanianlo 
L'egregio signoro Johann Blàser pro­

prietario del rinomato Cinematografo 
che in questi giorni dà interessanti e 
riuscitissime rappresentazioni in Piazza 
Umberto lo, ha avuto il gentile pensiero 
di offrire un trattenimento agli alunni 
dell'Educatorio; e ieri sera circa tra­
cento bambini, accompagnati dalle loro 
insegnanti trascorsero un'ora di vero 
godimento nello svarialo succedersi di, 
quadri nuovi e ollremodo divertenti. 

La Presidenza della " Scuola e famì­
glia,, commossa e gratissìma per il 
generoso e,cortese invito,, porge all'e­
gregio signor Blìtaer sinceri: e sentiti 
ringraziamenti. 

Per un errore — Perchè siamo in­
corsi in un errore di nome in una ndti-
ziola di cronaca di nessuna importanza 
— errore che, per debito di éotrst-
tezza giornalistica, avremmo rettifl-
oato, come privatamente ora convenuto 
— Patria, e Qkrnale di Udine, (e perchè 
no anche il Cromato!) ci hanno attribiiiio 
l'intenirione di menomare la perso­
nalità seientìllca di un certo dottore, 
ohe se non logge il Paese, non disde­
gna però — alla vigilia del conferi­
mento di Una vistosa borsa di studio 
— di intrattenersi nel locali del Paese, 
con qualche consigliere comunale che 
per avventura fa anche parte della 
famiglia dell'abbietto giornale. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastloD 

Oggi, 7, s. Prosdocimo. 
Elfomeride storica 

Terramoto — 7 novembre 1790 — 
Scosse di terramoto in .Friuli con no­
tevoli danni (Pagine Friulane, 1890, 
p. 130). 

Francesco Cogolo callista fvia. 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il ^uo ^ 
gabinetto dalle ora 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unloo In Provinola. 
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IL P^BSB 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

li mancÉo omicidio 
DI ROVEREDO IN PIANO 
La costitaaione, dalla Giuria, non si 

potè Bomplolafa tteirudieiiaa antimori-
diana. 

Pofoiò ili quolÌM del pomeriggio si 
procede »lla sui'l'ormazione. 

Alle 2.35 l'opértìaione ha tannine, 
liisultaóapo giurato U signor Rubasaer 
Silvio. 

Lotti#i dagli aUl 
;J l<'aoou8ato'M Piccolo Italo è uii 

gióvane sinapùlico; ha l'aspetto di per-
Bona, oivite, vesto con discreta eleganza, 
indossa un lungo paieto^ di stoffa acura 

Como abbiamo detto, alla sua difesa 
siedono gli aw , Peter Glriaai e 0 B. 
Maroè. 

Quando i giurati hanno preso il loro 
posto, il Presidente ordina al Cancel­
liere Anloniazzi dì dar lettura dell'atto 
d'aoouaa e della 'sentenza della sezione 
d'accusa di Venezia. 

L'accusato ascolta attentamente la 
lettura degli alti, finita la quale il 
Presidente spiega al Uel Piccolo l'atto 
di cui è chiamato a rispondere. 

Il raooonto del l 'eceusalo 
Fatti entrare i testimoni ed i periti 

dottori Parisi, Andrea e Cavarzeranl 
— che por istanza dell'aw. Peter Gi-
riani vengono trattenuti in saia — si 
pìissa all'interrogatorio del Del Piccolo. 

l^rosidente. Raccontate. 
Accusato- — 11 giorno 25 dicembre. 

Natalo, ero da poco tempo a lìoveredo, 
tornalo dall'estero. 

Mi trovai col Aglio del Sindaco e.in 
sua compagina sì fece il giro per pa­
recchie ostarle. Verso sera — ag­
giunge l'accusato — io mi sentivo ub­
briaco, non avevo la coscienza di 
quello ohe facevo. 
. Calò la notte. Andai a casa per ce­
nare e consumalo il pasto uscii di 
nuovo ooli'intenzlone di ritrovarmi col 
Aglio del Sindaco. 

Ma non lo vidi, e passando davanti 
all'Osteria di De Luca Gìo. Batta, udii 
dei canti ed entrai. 

Ad un tavolo stavano diversi com­
paesani, fra questi il Diana Antonio, 
il quale — allorché mi avvicinai per­
chè invitalo da qualche amico che mi 
olfri da bere — usci a dirmi; «tu 
hai girato il mondo, ma non hai an­
cora impalcato l'educazione; sei un 
vigliacco». 

lo, a queste parole, contìnua il 
Del Piccolo, pur avendo la mente ot­
tenebrata dal vino, risposi al Diana 
che in 31 anni di vita non avevo mai 
cotomosao la beucbè minima azione 
disonesta, che dopotutto ero stato in­
vitato dagli amici a bere e non m'ero 
accostato di mia volenti. 

Siccome il Diana continuava ad in­
sultarmi, io mi recai verse casa. Quivi 
giunio, udii delle grida, e mi parve 
di distinguere la voce dello slasso 
Diana che dirigeva insulti al mio in­
dirizzo. 

Questo fatto m'inasprì ed allora, 
senza avere una esatta percezione dei 
miei atti, presi una scure che trovai 
in cucina ed uscii di casa. 

M'imbattei ne! Diana, il quale mi ri­
petè le offese sopportate poco prima 
all'osteria e poioliò mi parve che (bsse 
armato di coltello, estrassi la scure 
che tenevo nascosta nei calzoni e menai 
un colpo verso :il braccio por impedire 
che il Diaila mi ferisse. 

Poi non seppi più nulla, corsi a 
cJisa e nel domani fui arrestato. 

11 Presidente muove alcune codte-. 
starioBi al : Dèi, ì?iècolo e ad un (serto ; 
punto gU-chiede:: quando lascia8te,Pb'; 
storia uè 'LUCA siete andato a casa; é, 
perché armarvi di scure e andana In-
contijbàì Diana? ;. 

Aoo. — Non sapevo quello che fa-
cevo.:tjon solo ero ul)briaco ma per 
di pifr'provavo uiia grande collera per 
lo oÀeaa patito. ^ ' -

Del'wsto, a provare che noti avevo 
intenzidne di farei dei male ad alciirjo, 
sta.,ll=;f|itto che con quella scure avrei, 
pbtuitijiiammazzare 1 :nbn solo il Diana 
ma anche^11 altri che stavano cori lui.' 

Avv. Ciriani. —- Come è composta 
la famiglia dell'accusato? 

Del Piccolo. — Ho moglie e tre flgli-
A questo punto si fanno vedere ai 

giurati, ed agli avvocati Maroè e Ciriani 
la giubba e la maglia ohe indossava 
il Diana in quella sera e la scure a-
doperata dai Dal Piccolo. 

E' un'arma veramente terribile, a 
maeloo corto, pesantissima. 

Il farlto 
Diana Antonio di Giacomo d'anni 50 

da lìoveredo in piano, s'acconta che 
nella notte di Natalo si trovò con al­
cuni , amici in compagnia dei quali 
entrò nell'osteria De Luca. 

Furono bevuti due o tre litri dì vino 
e ad un certo punto entrò il Del Pic­
colo il quale si mise a «ragionar forte». 

Il Diana prosegue dicendo che con­
sigliò gli amici ad uscire per evitare 
che succedessero •« radeghi ». 

A queste parole il Del Piccolo in­
sorse ad èsolainò ; « soiiò io quello dei 
rad^bi?;» Poi se ne andò. 

Più lardi l'oste invitò i frequentatori 
presentì ad uscire perchè l'ora era 
tarda. 

Infatti stavano per andarsene quando 
giunse il Del Piccolo che ordinò al Da 
Luca un bicchiere di vino. L'oste si 
rifiutò e chiusa l'osteria. 

11 Del Piccolo raggiunse il Diana od 
i suoi compagni, e mentre il teste si 
avvicinò per parlargli amichevolmente 
doU'incidonle svoltosi poco prima, vide 
lucciciire al chiaror dì luna una scure 
0 poco dòpo IVI colpito al braccio si­
nistro ed al petto dal medesimo laio-

Cadde a terra e non seppe più nulla. 
11 Presidente rileva la contraddizione 

che esiste fra la doposiziuno dell'ac­
cusato è quella del Dilina, ma questi 
afferma che i particolari narrali dal 
Dal Piccolo sono tutta « falsità». 

L'accusato ritiene di non esser tor­
nato nell'osteria, per lo meno non lo 
ricorda date le condizioni in cui sì tro­
vava in quella notte. 

L'avv. Ciriani muove varie conte­
stazioni al Diana, il quale non sa di­
fendersi con troppa abiiifà. 

Rodino Ole Batta di Luigi, cognato 
affine del Dal Piccolo. - - Egli raeoonla 
che nella notte di Natala si trovava 
nell'osteria Da Luca con altri amici a 
baro un bicchiere di vino, Uìfa la storia 
dello scambio di frasi fra il Del Piccolo 
e i | Diana: 

Non assistette però alla scena ac­
caduta più tardi, quando l'accusato 
l'eri il Diana colla scure, qiiin li nulla 
IMO diro, 

(Condnita.j 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

"TROVATORE„ 
Questa sera riprendono lo rappre-

.sentaiiioni del «Trovatoro col nuovo 
protagonista sig. Bussctti e col nuovo 
barìtono sìg. Michele De Padova. Data 
la fama che godono questi due artisti 
è certo che avremo uno spettacolo 
completo. 

Domani riposo. 
Sabato terza rappresentazione. , 

Statistica parigina 
l i profitto delle opere - Cssplcui stipendi 

Introiti sen:a preosdenti 

il Ministero delle Balle Arti di fi'ran-
cia pubblica un rapporto che contiene 
alcuni dati interessanti sui teatri pa­
rigini sovvenzionati dallo Staio. Al 
teatro massimo óM'Opera gli incassi 
del 1900 sono stali di 3.139,000 lire; 
siccome vi furono 187 rappresenta­
zioni, la media degli incassi serali ri­
sulta di 10,784 lire. I mesi più frutti­
feri sono stati settembra novembre, il 
meno fruttifero marzo. Le opere che 
hanno procurato di maggiori incassi 
sono; Pausi di Oounod, di cui furono 
dato nel 1D06 20 rapprosenlajìoni ; 
Arianna di Massenei, con 20 rappre­
sentazioni; Sansoni! e Dalila con 13 
rappresentazioni; e i Maestri Cantori, 
con 10: queste opere hanno dato cia­
scuna, per ogni rappresentazione da 
17.000 a 20.000 lire ; invece l'opera 
ohe ha dato l'uicasso minore è stata 
/ pagliacci di Leoncavallb cen- 14.000 
lire soltanto. 

Degli artisti dell'Opera, quelli ohe 
hanno lo stipendio più alto sono i te-
,rforì Delma e Affre, con 81,0a0 lire ; 
la soprana Grandjean, con 00,00J ; il 
basso Note, con 55,000 ; le ballerine 
Zambelli con 3a,00.J e Sandrini con 
30.000 lire. 

Il relatore parlamentare osserva che 
gli artisti dall'Opera sono pagali un 
po' troppo par i sirvizi che rendono : 
tra l'altro, l'Aflro, che ha, come si è 
detto, 84,00) lire dì stipendio, non ha 
cantalo nemmeno una cinquantina dì 
volto in lutto l'anno. 

Olì abbonamenti entrano nella cifra 
totale degli introiti solante per 1.4(17000 
lire. 
;. : li, teatro dell'Opera Gamique è stalo 
^•eiativamente ancor più prosparo; la 
.somma: totale degli introiti nell'ultima 
stagibne è stata di oltre due milioni 
e mezzo,. La opere rappresentate più 
frequentemente e che hanno dato i 
maggioi-i introiti sono Carmen, Manoii, 
Traviata, Werther e la Bohème di 
Puccini,: tra le ultime novità rappre­
sentate e che hanno avuto successo, 
Arianna,, e Barbabieuh& dato in me­
dia circa 7000 lire per sera; Barlu-
,»to ne ha date 8000 ; :la\-BuWer/f,)/ di 
Puòoìni è stata rappresentala non 
meno dì 26 volte, con una media di 
oltre 8000 lire per aera. Gli introiti 
più vistosi furono incassati nei mesi 
di dicembre e di gennaio ; i meno e. 
levati nel mese di maggio. 

il relatore parlaraontaro dice che 
non si erano mai raggiunte simili ci­
fra. Oli artisti meglio pagati dell'O­
pera Comique sono il tenore Glement, 
che riscuote 7500 lire al mese, e Ira 
le cantanti la signorina Garden, che 
ne riscuote 7000 ; la signora Marghe­
rita Carré, moglie dei direttore, che ò 
stata l'interpreto principale della Bui-
terfiy, riscuote soltanto lira 3000 al 
mese, 

GiusBPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO Boanim, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Acqua Naturale 
d' PETANZ 

la migliore a plH sDonamlcB 

AOQUA DA TAVOLA 
Concessionario per 1' U.ilia 

A. V. RADDO - Udine 
Kappresentante generale 

Angsila Fabrla a C. - Udine 

I II prof. Guido Berghìnz 
I ha tipresa le con,s»lta?,ioiii in casa 

dalle 18 allo 14 
UDINE 

Via Francesco Mantica, 30 

ERNTÀT 
Curata mediante il Cinto-fisfoiogìco 

CVavt's premiaio e ùrevellato dal 
lì. Got>ernQ. 

in mim^ BXV «NiWt^l azioaalQ» (ex toreatz) 
tla oggi B novembre, è sparlo «n yabìnatlo per 
l'appi iettili oiie lU questo ptinoutoso apparécchio, 
applicazionH ohe ì'invetitoro stoaso fiBegufsco. 

Osi tanfi ciati artilari finora ideali per cu­
raro la moloata infermità, nessuno, a giudizio 
delio uiìgUoil autorità medìclio, ha paggiunto la 
la perfusione il I Cinfo-C'avea, ohe pur nou 
(laatio alcuna laolesiJn al pa îtmió, glj pormettu 
(tgni piti libero tiiovliiifinio o efori;» soiizu alcun 
pericolo. 

li Ginto-OIavos orìiwi apprazBttto in Italia ed 
aJl'i'sioro contieiio tiittfl le ertilo, lu previanó 0 
no iinpoLliace la vica'kila "pporUniio al paziente 
inmiedìato «ollicvo, (luiniii è ii cinto ictoaio per 
iti mvo. siolumatica flell'ernia. 

11 gabinetto rofiturà aperto poi- pochi giorni. 
Visita dalle 9 allo VX n dalle U> «Ile \1 lutti 

&mmmmm 
i isrr ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
Premialo con Heil. d'Oro- 1902 

App/ovflto dalla Uogia MiloriU f̂ colusHca 
Quastu latitu*» accoglie per lo c\:\m 

clomflotavì, la Scuota Tecnica l'arofigiiitu, 
il R. GlnuHHÌo Lìtico, Uogio IstiUito 'l'oc-
liiCQ, Vi ha pure un io sego amento p<tr 
coloro lìhii VD:<ÌÌ'>IIO ì.bliroviaie il corso 
dttgU atudi, pnncipalnicjulo al Licoo, n cliu 
rimandati agli Oitamì iu iiualcbu materia 
non ìntentlono ài ripolare l'iinoo. Il Coi-
logio è aperto tutto i'atmo. Retta niodi-
ci8»iina con riiluziono por fraiolU. 

Dirigerò domundo di prognitiima ì» 
B o l o g n a Via Qmttwm N. tu, al Di­
rettore Pro f . Caw. L- F e r r e f i o . 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Mercatovecchlo - UOINE 

ENTPORIO 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Mgcohlne per calze e maglie 

B X G I G X X T V E 
Coperlure camere d'aria — ftccessor 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCiI - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZEIUE 

+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

Avvertiamo 1 aialAti d' a s m a cii(> lo 
St&biltmenlo CARLO AKKALIU in ^UÌaHù 
• Ho Vilrueio, 9 - apedlauo gmtia un itlc-
gaute D]>USCO1D cuti gli nltoslnli di gunrl^ioitn 
DltenuU ~~ dai quali rlsutts chn rnSfkl7\ ^^ 
flunrdce not mO;*o più radicalo o;! (eh Ll^coi-i.' 
n r n o l t l l . - - I-o sleBSQyinliilimPniii rirtiuMnic 
gratis 0(1 caaiinontomcnto n qiinliUKiiiO r'v 
chitMila di acfifarimonlf o di cJocinnaiiU iw»-

provaoli ìft vorilft ili (juaiiio 6i>]>ni, -v^ j 

G A S A DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso/Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n e • VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con niac'.aglia d'oro all' E-
sposizione di Padova a di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori Berne di Milano 1000. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

sierico Chinese 
Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli UE HllA.NDlS 

gentilmente si prestano s .-icevero in 
Udine le oiirrimiBsimii. 

Eon adoperate più TintutB daiinosB 
lUOOURETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTAMTANEA (Breoeitata 

Î romiata (on Mtìilaglia d'Oro 
air EapoflÌKlong Oampionaria di Itoma ID.tti 

h. STAZIONE SPERIMENTALE AGRAIUA 
DI (JDltii;. 

I ca£fll>ioiit dfllltt Tifltara preBBi:tali dal BÌguor 
Lodovico Ro boUiglla 2, t̂ . l liquido iticoloro, 
N. 2 li(iuido oo\or:.to in bmtio ; non oontangono 
uè nitrato 0 altri sali d'argento o di piombo, di 
msrmno, di rame di «admìo ; ne altre aoatanze 
raii^jrali nociva. 

Udine, 13 «eoiiaio 11)01. 
Il Dirattoro Prof. NALUNQ. 

Unico deposito prasHO il pttrruccliiora RE 
I.OOOVIDQ, Via Daniele Manin. 

Provetta iiigasiatriee ™ ; : \ , r i Ì S r ^ 
Amminiatratione del « Paaae », rjdino. 
7nr><^nlì ^"'l ' ' premiata ditta Italico 
£.UOUUil Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Uecapitu Via Pallicciarie 

P R E M I A T A 

OfFELLERIA - CONFETTERIA • BQTTIfiUERIA 

v ia Paolo Canclanl, W. 1 - UDINE 

• S . P E D ' I A L I T À F A V E '.."•.';• • 
T O P » » 0 |i»ii«e fesclie tutti i sii'rni —• Assortimento (lompkto di 

|>ast« nil imitazione di frntta, di tlori, ecc. — l lUcOtti iiHsartlti delle 
primario fnblii'iolio. — Caramello s Coufettiiro finissime, Oioooolatini, Qlnnduia 
o fautasìii, Oioocolntó nniionalé ed csteto — SapecialUb Cioccolato 
Cogl ia — Fioissiino, l'In! If lawat in raselti o' soioltti - - F r u l U 
cauclit i sciolti e in st'àtok. • •• f 

VSNI 3B XXQUORi 331 tOfSSO 
Ricco asBortimento bomboniere ih porcellana, «artoiiiiggì e sacchetti raso 

— Se rv i c i H|iecialt p e r uoxy-.è^ l i a t t e s i m l a pr43KSP.i couve-
tkiontSHstmi —- Anolio in f'rovincia. 

O 

« 

Ditta F R A T E L L I F I S C H E T T O 
Viale Chiavrls - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAGLIO m i iiiiiiiiiniiii 

OLIO FIHISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOWiciLio mm iiiiiiiiin 

È arrivato il Vino NuoVo filtrato 
iwiimiiiiiiMiiii R O S S O E BIANCO .'iwiiiHiiiimiiiiiii 

Smercio dettaglio: Via Gomona, 34 — Succursale: Via Bertaldla, 83 

o 

'jsmmmi 

LìiiilìiiCiiCM 
(TERMOSIFOIII) 

TIQOQIO l i • W e i 
espguiaM^ iinpiimti dì T « r n i n s Ì f o i i ì contorme olle niijylion •\itomvvmm tet--
niche con culdaio " S T R E I I K I i , , in'ìginali, olfrendo g^ivanvÀù itssoliite-

Bil ievi , P roge t t i e Preven t iv i GBA'XXS a semplice i-iohiesto 
m r * l'agimeuto (Mf ultima mU (1|3 cli?lP importo) i.lojm i l ' i J imo inverno 

d'oaoruizLu. "IMI 

DEPOSITO di Caldaio ••• S i i - e l i e l „ - Radiatori tipo Ainoricaiio, o mate^ 
riaìo por qiuil8taBÌ impìtiiito di Terraosiloue. 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I e c c . 

Via Ginnasio 2 - UDINE - Via Ginnasio 2 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE | 

FUCILI DA CACCIA dede migliori marche Estere i 

HETRrPEULAiF""!^^ 
UDIHE 

Via della IHfln»» 13 

Consultazioni per aàltie interne 
tutti i giorni dalle 14 alle la 

V I S I T E E l i U R E GRATUITE 
PER I POVERI  

M n r l i n n disponibile per supplenze 
IIICUIliU anche lunghe, prelferibil-
mente in pianura. Rivolgersi Ammi­
nistrazione del Paese, 

Imprenditore 
per lavori in terrazzo e mosaico 

Specialista 
per coatruzione di scale 

in terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiale al minuto 
DEPOSITO Viale Staziona M. 17 

CHI S O F F R E 
alio stomaco, di stiti) 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattitm a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
siourissimo effetto; ritoma l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHITE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna at-
ierazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, propriolario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 

Via Bartolini (Casa propria). 
— D e p o s i t o <X\ nQ.aooliiia.e eci a c o e s s o f l — 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 
TRAFàNI TEDESCHI con ingranaggi fresati 

l lB l ln a i t i » MOWMA 

FUCINE e VENTILATORI 
Utonai l i d'oantl s e n e p o p e r m e o o n n i o l 

Rubinetteria per acqua, vapore e gas 
Gaarnizioui par vapore ai aoqaa e tabi i i g o m a 

Olio e grassa lubrificante - fflisuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per aequa e per travaso vini 

GHIACCIAIE T B A S P O R T A B i L I 

file://�/itomvvmm


IL"PAESE ^'SSitm 

/JP wsnrzioni si ricerono esclnaivamen/p par il «PAESK» presso l'Àmministrazioiie del Oiorna/a in C/dine, Via rie/cttura, N'.f>. 

Orarla dalla Farrnvia 
PARTENZE DA UDINE 

per ronUbhi: 0. « — D. 7.58 — 0. IO!» — 
0. lu.Sa — D, 17.10 — 0. 18.10, 

per Cormoni: O, B.IO — D. 8 — O. 16.43 — 
I). 17.26 — 0. 19.14. 

por Voniiii»: 0. Un — 8,80 — D. 11.95 - . 
0 ì 3.1 fi — 17.30 — D. 30,6. 

per Cmdalo: 0, 0.30 — 8.40 — 11,11! — )(U& 
— ao - FMtlvo 21,KJ, 

por P»iuiaQova*Por!ogrusro ; 0. 7 — 8 — 13.5r» 
U.40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
in. Ponlobbu; 0. 1.41 — U. Il — 0. 13.44 -

O. 17.9 — D. 19.46 — 0. 31.36, 
da Connolu: 0. 7,112 — )). 11.0 _ 0. 12.60 

D. 19..4a — 0. 22.68. 
ds VonMin; 0. 3,46 — I). 7.48 • - 0. 10.7 — 

16.10 — D. 17,5 — 0. 19.61 — 33.60, 
da Oividab: 0.7.40 - 'J.61 — 13,37 — 17.62 

31,1B. 
da Ptlmanon-Pcirtogiuro: 0. 8.iX) — 9.48 — 

16.28 — 1S.6 — ai.4C. 

Tram Udlns-S. Daniele 
l'arltnio da UDINE (Pona Oemona) : 8.aA 

11.35, 16.10, 18.20, 
Ari ivo a S. Daniela: 9.67, ]3,7, lli.i|;, li).63.' 
Parlonio do H. DANIKLi'! : O-fO, 10.69, HI.BS, 

17.44. 
Arrivo a L'Jino (Porta Ooinoiial: 3.36,19.SI, 

16.B, 19.18.  
Proouraro un nuovo amtoa al proprio 

f;ioi'nalo, sia rorteso cura e desideratî  
aoddisfazione, por oìasciln amico del 

I PAE9E. 

Cartalerie 

Marco Bardusco - Udine 
Grandioso assortimento og­

getti di canceiierlap disegno 
e libri di testo per tutte !e 
scuole. 

PREZZI ONESTISSIMI 

SOFFEaEKTI E AMMALATI 
Prima di fare qualsinisi npqnisto di mndio.inali o spedalità por giiarii-o il vostro niiiie o dopo 

di aver etiporimontato inulilmonte altra «ira swi/u ottener;' aleuno edotto, vi vorri'i. spiegato 
tutto ciò che iuleresKU, la vostra salute, senza alenila sposa o con la massima segretezza. 

Scrivere; S. I. A. B. D,re A. Marano Via lioma l'tìlrala Viro Bario, 4 - NAPOLI 

FRANCESCO COGOLO 
CAI-LtSTA 

Spccialmla per l'eBtirpazione dei cali 
senza dolore. Munito di attestaU me­
dici coraprùvantì la sua idoncitii nelle 
operazioni. 

Il gahinotlo (in Via Savorgnana n, 16 
piano torri) li aporto tutu i giorni 
dalie oro 0 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquida - in polvere - Caciiets 

vfî i&riL B':ii oni<;i,\iifl&i.t CAI^A swnuusti.nTnwvti imtitéO scinoi»s»o €iet Pror. «ira-
inii i i) a*aKlàniiM - «8» ll»H ftiiiiilutn n e l ls:kH in Vivviuv.vt u\e i i i i i i ceNHÒ mai d i «;«ì«ieiÀs.> 
e u n i i 11 u n tu «Ini v u o i ICG;ÌHÌBUÌ vagelli e MnKvnHHorli «lel |>MBar.rfi «Il IWFM i>««lileny.ii - VI» 

GABI^ETT 

P E R CONSULTI DI MAGNETISMO 

A¥¥ISO 1MTEEESSAUTE 
Chi desidera consultare di presenza o por corrispondenza per qualsiasi affare con la massima segretezza pei mali 

che travagliano il fisico ed il morale, coloro che vorranno consulto su scoperte d'ogni genere possibili a conoscersi, per 
avere schiarimenti: consigli efficaci da alleviare a togliere i dubbi e lo avversità 6 che soffrono e (3ho sì veggono traditi 
negli affetti più cari e perduti nell'incertezza pell'avveniro e nello miserie presenti o che desiderano essere confortati 
ed illuminati dalla luce di verità, di moralità, possono consultare e basta scrivere le domande e il nome o le iniziali 
delle persone interessate. 

Per ogni consulto di presenza il prezzo è di Lire 5 ; so per corrispondenza Tire 1,15; se dall'estero Lire 6 in 
lettera raccomandata o cartolina vaglia diretta al Prof. PIETRO D'AMICO, Via Solferino 13,1° piano, Bologna. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli schiarimenti e consigli necessari, rimanendo il tutto nella massima segretezza. 

r»»^?( ll^Wé ì3 ̂ ^'^^^i^^M^^^wi^^mi^^m 


